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ORDINE DEL GIORNO  

APPROVATO  ALL’UNANIMITA’ 

DAL CONSIGLIO COMUNALE 

NELLA SEDUTA DEL 19 DICEMBRE 2024 

-378- 

 

OGGETTO: Delibera Proposta di Giunta al Consiglio n. 42 del 19.11.2024 – Borse lavoro 

persone private della libertà personale. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che: 

 

 il DUP 2025-2027, obiettivo Strategico 07.01 – Il sistema della solidarietà Sociale- 

Obiettivo operativo 07.01.02 Sostegno agli adulti in difficoltà, mira a “Potenziare le 

attività di sostegno agli adulti in condizioni di fragilità, a rischio di esclusione sociale e 

garantire sostegno ai senza fissa dimora in sinergia con altre Istituzioni e soggetti del 

territorio”; 

 

 negli istituti di pena italiani sono presenti al 31.12.2022 56.196 persone private della 

libertà personale contro una capienza legale di 51.328 (secondo il Ministero della 

Giustizia), due terzi dei quali per reati legati all’immigrazione clandestina, alle 

tossicodipendenze e alla salute mentale; 

 

 negli istituti di pena italiani 8430 persone sono in attesa di primo giudizio, mentre 7.175 

sono destinatarie di condanne non definitive; 

 

 nell’anno 2024 ben 86 persone private della libertà personale si sono uccise mentre si 

trovavano in stato di detenzione; 

 

 il sovraffollamento e il degrado anche strutturale degli istituti di pena italiani, che hanno 

portato a numerose condanne della Corte Europea dei Diritti dell’Uomo e a richiami della 

Corte Costituzionale, non sono l’unico problema che affligge il sistema penitenziario; 

 

 la strada da seguire passa dal rafforzamento degli organici di tutto il personale 

penitenziario, dalla disponibilità di strutture adeguate e decorose, ma anche dalla 

predisposizione di strumenti efficaci per potenziare la funzione di coesione sociale e di 

riduzione delle diseguaglianze, con politiche sociali ed economiche in grado di risolvere 

i problemi delle persone più svantaggiate; 

 

 nel contempo, sono necessari interventi e strumenti finalizzati al recupero e al 

reinserimento sociale delle persone private della libertà personale, al fine del recupero 
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dell’autonomia personale, anche economica, che consenta di limitare l’incidenza di 

recidive nella commissione di reati; 

 

Considerato che: 

 

 la Casa Circondariale di Marassi, inserita nel contesto urbano della nostra città, presenta 

da tempo una situazione complessa, come evidenziato più volte dai Garanti delle persone 

private della libertà personale, dalle organizzazioni sindacali del settore penitenziario, 

dalle associazioni che si occupano del settore; 

 

 pochi giorni fa si è ucciso nella Casa Circondariale di Marassi un giovane di 21 anni 

privato della libertà personale e nel corso di quest’anno altri tre persone private della 

libertà personale si sono uccise mentre erano in stato di detenzione nella Casa 

Circondariale di Marassi; 

 

 la maggior difficoltà per le persone private della libertà personale, per poter accedere alle 

misure alternative della pena, è rappresentata dall’indisponibilità di un domicilio idoneo 

all’esterno, con la conseguenza che gli stessi restano in carico alla struttura penitenziaria 

sino a fine pena, con aggravio di costi e in spregio alla finalità rieducativa e al 

reinserimento sociale; 

 

 il reinserimento sociale della persona privata della libertà personale necessita di percorsi 

personalizzati finalizzati al recupero dell’autonomia; 

 

 

                        IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

 

 Ad attivare, in sinergia con la Direzione degli Istituti di pena situati nel territorio 

genovese, borse lavoro e contratti per lavori di pubblica utilità da parte delle persone 

private della libertà personale per lo svolgimento di servizi pubblici. 

 

 A promuovere convenzioni con altri Enti locali del territorio provinciale, enti pubblici e 

privati, per reperire alloggi temporanei per consentire la fruizione di misure alternative 

alla detenzione a persone private della libertà personale con pene brevi, ma prive di 

domicilio, nonché a sostegno di percorsi di reinserimento sociale e lavorativo delle 

persone a fine pena, con l’ausilio delle associazioni del territorio. 

 

 A favorire tramite la Regione e gli Enti di formazione, la realizzazione di corsi 

professionali destinati alle persone private della libertà personale su alcune tematiche di 

particolare interesse, utili anche una volta che la persona uscirà dal carcere. 

 

 A promuovere con le associazioni di categoria del mondo economico progetti lavorativi 

che consentano di sviluppare attività da poter svolgere all’esterno delle Case 
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Circondariali o all’esterno, in regime di semilibertà, nonché percorsi di reinserimento 

lavorativo, una volta terminato il periodo di detenzione. 

 

 A valutare la predisposizione di adeguate risorse per l’attivazione degli strumenti 

suddetti nel competente capitolo di spesa del Bilancio previsione 2025. 

 

 

Proponenti: Bonicioli, Patrone, Alfonso, Bruccoleri, Rita Bruzzone, Canessa Cerchi, Dello 

Strologo, Kaabour, Pandolfo, Russo, Villa (Partito Democratico). 

 

 

Al momento della votazione, sono presenti i Consiglieri: Aimè, Alfonso, Ariotti, Barbieri, 

Bertorello, Bevilacqua, Bonicioli, Bruzzone Filippo, Bruzzone Rita, Canessa Cerchi, Cassibba, 

Cavalleri, Ceraudo, Costa, De Benedictis, Dello Strologo, Falcone, Falteri, Gaggero, Gandolfo, 

Ghio, Gozzi, Grosso, Kaabour, Lo Grasso, Lodi, Manara, Notarnicola, Pandolfo, Pasi, Patrone, 

Pilloni, Russo, Vacalebre, Veroli, Villa, Viscogliosi, in numero di 37. 

 

Esito votazione: approvato all’unanimità con 37 voti favorevoli: Aimè, Alfonso, Ariotti, 

Barbieri, Bertorello, Bevilacqua, Bonicioli, Bruzzone Filippo, Bruzzone Rita, Canessa Cerchi, 

Cassibba, Cavalleri, Ceraudo, Costa, De Benedictis, Dello Strologo, Falcone, Falteri, Gaggero, 

Gandolfo, Ghio, Gozzi, Grosso, Kaabour, Lo Grasso, Lodi, Manara, Notarnicola, Pandolfo, Pasi, 

Patrone, Pilloni, Russo, Vacalebre, Veroli, Villa, Viscogliosi. 

 

 

 


